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FOSSANO. Nel prossimo anno 
scolastico il Cnos-Fap ospiterà 
un nuovo corso triennale, unico 
in Piemonte, nato dall’esigen-
za del territorio: un corso per 
“Operatore alla riparazione dei 
veicoli con particolare riguardo 
alla meccanizzazione agricola e 
movimento terra”. Sostanzial-
mente un corso per riparare le 
macchine agricole.

In questo settore il mondo 
artigiano ci ha regalato inte-
ressanti figure autodidatte: figli 
di contadini con il “bernoccolo 
della meccanica” che battaglian-
do con il padre sono riusciti a 
dedicarsi alla riparazione delle 
attrezzature agricole (ritaglian-
dosi uno spazio sotto una tettoia 
sgangherata) diventando poi 
punti di riferimento importanti 
per l’agricoltura.

Oggi il percorso è diverso: la 
formazione è imprescindibile. 

Ma anche all’interno di questo 
percorso il ragazzo che ha talen-
to, appassionato alla meccanica, 
alle riparazioni, trova pane per 
i suoi denti. Al Cnos-Fap tutto è 
predisposto per stimolare e va-
lorizzare il talento, la passione 
dei ragazzi:  lezioni teoriche e 
ore di laboratorio si integrano 
con periodi di stage in aziende 
del settore.

“Per noi l’alternanza scuola - 
lavoro non è una novità - dice il 
direttore provinciale Cnos-Fap 
Maurizio Giraudo -; la prati-
chiamo da anni. I nostri corsi 
sono organizzati in collabora-
zione con le aziende del settore 
che sono pertanto ben disposte 
ad accogliere i nostri ragazzi”.

Ma com’è nata l’idea di un 
corso per riparatori di mac-
chine agricole? “Ogni anno ci 
incontriamo con  le associazioni 
di categoria per verificare le esi-
genze reali del mondo del lavoro 
- spiegano Maurizio Giraudo e  
Gian Luca Dho, coordinatore 
dei corsi Cnos-Fap di Fossano - 
per evitare di dare continuità a 
corsi che finiscono per sfornare 
disoccupati lasciando scoperti 
settori in cui c’è  necessità di 

manodopera. Durante que-
ste riunioni, da parte di più 
aziende è emersa la necessità 
di formazione nell’ambito della 
meccanizzazione agricola. Sul 
nostro territorio sono presenti 
molte aziende di questo settore; 
la stessa associazione che riuni-
sce le aziende che si occupano di 
meccanizzazione agricola (l’Ar-
proma) ci ha segnalato questa 
necessità. Abbiamo proposto alla 
Regione l’attivazione di questo 
nuovo corso e abbiamo ottenuto 
l’ok per il prossimo anno sco-
lastico”.  

Per ora si tratta di una 
“derivazione” del corso per 
riparatori dei veicoli a mo-

tori che il Cnos-Fap offre da 
anni. L’obiettivo è di ottenere 
al più presto un indirizzo vero 
e proprio, perché il settore del-
la meccanizzazione agricola 
necessita di una formazione 
specifica. “Sul nostro territo-
rio è importante  che si possa 
avere un «indirizzo» dedicato 
alla meccanizzazione agricola 
che non riguardi solo i veicoli 
a motore ma tutta la gamma 
dell’attrezzatura, compresa 
quella a rimorchio - insiste Gi-
raudo -;  questa è una richiesta 
che facciamo alla Regione e 
su questo contiamo di ottenere 
l’appoggio delle associazioni 
di categoria”. 

“La meccanica agricola
richiede una 
formazione specifica”
Luca Crosetto, presidente 

Confartigianato Cuneo e pre-
sidente Arproma (Associazione 
revisori produttori macchine 
agricole) è assolutamente d’ac-
cordo. “La meccanica agricola 
- spiega - richiede una prepa-
razione a 360 gradi, con cono-
scenze di elettronica, idraulica, 
motoristica... Una figura di que-
sto tipo può essere molto utile 
nelle nostre aziende (che oltre 
a costruire macchine agricole, 
molto spesso effettuano anche 
riparazione), e può essere utilis-
sima anche nelle piccole aziende 
artigiane - e sono molte - che 
si occupano esclusivamente di 
riparazione di macchine agri-
cole: il classico fabbro oggi deve 
saper riparare attrezzi evoluti, 
dotati di radiocomando e di altre 
funzioni. Il ragazzino formato 
in un corso di questo tipo può 
risultare molto utile”. 

Mentre partono le iscrizio-
ni, il Cnos fap è impegnato ad 
allestire il corso, sia dal punto 
di vista strutturale (il labora-
torio) che delle risorse umane: 
“Le aziende del settore ci hanno 
assicurato la loro consulenza per 
la formazione del nostro stesso 
personale docente - dice Girau-
do -; questo è molto importante 
perché ci teniamo a trasmettere 
ai nostri ragazzi una formazione 
valida, spendibile sul mercato 
del lavoro”. 

“Per noi questo è l’anno di par-
tenza - conclude Giraudo -; con-
tiamo, nel corso di questo primo 
anno, di far comprendere alla 
Regione che la meccanizzazione 
agricola presenta peculiarità tali 
che vanno codificate”. 

Unico in Piemonte, è stato richiesto dalle aziende del settore 

Ai Salesiani un corso triennale 
per riparare le macchine agricole 

FOSSANO. Sabato 13 gen-
naio, presso la scuola primaria 
“Luigi Einaudi” di Fossano, si 
è svolta la giornata di “Scuole 
aperte” che permette ai genitori 
dei futuri iscritti di conoscere 
l’offerta formativa e i servizi 
offerti, tra i quali il doposcuo-
la interno, erede dell’Isola che 
non… c’era. 

Nata 11 anni fa e gestita da 
un coraggioso gruppo di geni-
tori alla guida dell’associazione 
“L’Arcipelago”, l’Isola ha riscon-
trato nel corso del tempo un 
successo crescente, coronato 
due anni fa dalla proposta di 
entrare a far parte di questa 
grande e bellissima scuola. 
Le due realtà sono da sempre 
legate da rapporti di reciproca 
collaborazione, divenuta ancora 
più stretta negli ultimi anni in 
corrispondenza delle vacanze 
estive. L’Estate ragazzi ospitata 
nei locali dell’Einaudi ha visto 
crescere il numero di iscritti, 
anche in virtù della continui-
tà con il servizio scolastico. La 
visione di una “scuola aperta”, 

alla base della proposta della 
dirigente Daniela Calandri e 
del Consiglio d’istituto, e la pas-
sione ed energia dei membri 
dell’associazione “L’Arcipelago”, 
hanno condotto alla nascita di 
un nuovo servizio, unico nel suo 
genere: una mensa e un dopo-
scuola interno, organizzati da 
genitori per altri genitori. 

Il servizio è aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 12,30 alle 18,30 
e offre, oltre al pranzo, un vali-
do aiuto per lo svolgimento dei 
compiti. Il venerdì, inoltre, è 
previsto il servizio di accompa-
gnamento dei bambini a cate-
chismo. La proposta dell’Isola si 
estende poi all’intera giornata 
nei periodi delle vacanze nata-
lizie, pasquali, estive e durante 
i ponti. L’accesso orario è total-
mente libero e flessibile, per 
meglio rispondere alle esigenze 
di ognuno.

Per informazioni visitate il 
sito: www.larcipelago.it, con-
tattateci all’indirizzo: isola@
larcipelago.net, oppure al 
340.4120509.

 Erede di una iniziativa nata 11 anni fa

Alla Primaria Einaudi 
doposcuola “interno”

MADDALENE. Quest’anno i 
genitori e i bambini della scuola 
dell’infanzia Zanaroli, al ritorno 
dalle vacanze di Natale, hanno 
trovato il salone adibito al gioco 
libero completamente rinno-
vato; sono state ritinteggiate 
sia le pareti in muratura che 
le parti in legno.

Una bella sorpresa! Opera di 
Babbo Natale? In qualche modo 
sì, nel senso che si tratta di un 
regalo. Il restyling completo del 
salone è stato donato dai geni-
tori di un alunno. “Un gesto con 
cui, ancora una volta, le famiglie 
dimostrano l’apprezzamento 
e la grande attenzione per la 
scuola materna Zanaroli - dice 
Danilo Rivoira, amministratore 
dell’ente -. L’iniziativa di que-
sta famiglia permetterà a tutti i 
bambini per i prossimi anni di 
apprendere, giocare e divertirsi 
in un locale bello ed accogliente. 
La gestione e manutenzione de-
gli edifici scolastici è una voce di 
costo rilevante di gestione delle 
scuole, necessaria per il mante-
nimento di ambienti conforte-
voli ed in regola con le norme 
di sicurezza - aggiunge Rivoira 

-.  Il Consiglio d’amministra-
zione non può che rivolgere un 
grande grazie a coloro che con 
lungimiranza hanno deciso di 
investire con risorse per i nostri 
bambini che rappresentano il 
nostro futuro”. 

La Fondazione Crf
per la scuola materna
Il Consiglio d’amministra-

zione, il personale e i bambini 

della scuola dell’infanzia Za-
naroli di Maddalene rivolgono 
infine un “sentito e doveroso 
ringraziamento” alla Fonda-
zione Cassa di risparmio di 
Fossano e in particolare al 
presidente Gianfranco Mon-
dino per il prezioso contributo 
che ha consentito l’amplia-
mento dell’offerta formativa 
della scuola.

l.a.  

Grazie al contributo donato dai genitori di un bambino

Maddalene, rinnovato il salone 
della scuola materna Zanaroli 

FOSSANO. Martedì 28 no-
vembre i bambini dell’ultimo 
anno della scuola dell’infanzia 
Celebrini sono andati in gita 
alla casa del fiume a Cuneo. 
Ringraziamo Slow food che, 
come ogni anno, ci fornisce 
questa splendida opportunità 
offrendoci il viaggio in pul-
lman. Quest’anno abbiamo 
scelto questa data “autun-
nale” per cogliere gli stimoli 
forniti e poterli sviluppare in 
corso d’anno con i bambini.

Tante e ricche le esperienze 
che hanno vissuto i bambini: 
la semina dei cereali, l’accen-
sione del nuovo forno a legna, 
la manipolazione dei diver-
si cereali (frumento, quinoa, 
farro, segale, miglio…) e la 
loro macinatura, la trasfor-
mazione in farine, l’impasto 
del pane e la cottura in forno.

Ringraziamo Martina e 

Francesco che ci hanno per-
messo di fare tutte queste at-
tività con un’organizzazione 
perfetta.

Siamo tornati a scuola con 

il pane caldo, appena cotto, da 
portare a casa in modo che 
ogni bambino potesse condivi-
dere questa bella esperienza 
in famiglia.

Il Celebrini in gita al parco fl uviale

Gentilissimo signor Balocco, siamo gli alunni 
della scuola primaria “Luigi Einaudi” di Fossa-
no. Desideriamo ringraziarla per averci regalato, 
come ogni anno, panettoni e pandori da gustarci 
in compagnia ed allegria.

Auguriamo un buon 2018 a lei e alla sua azienda.
Gli alunni dell’Istituto

comprensivo Fossano A

I bambini dell’Einaudi 
ringraziano
il “signor Balocco”


